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Pubblichiamo di seguito la Lettera che il Santo Padre Francesco ha inviato a S.E. Mons. Rino Fisichella,
Presidente del Pontificio Consiglio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione, per il Giubileo 2025:

Lettera del Santo Padre

Al caro Fratello
Mons. RINO FISICHELLA
Presidente del Pontificio Consiglio



per la Promozione della Nuova Evangelizzazione

Il Giubileo ha sempre rappresentato nella vita della Chiesa un evento di grande rilevanza spirituale, ecclesiale e
sociale. Da quando Bonifacio VIII, nel 1300, istitui il primo Anno Santo — con ricorrenza secolare, divenuta poi,
sul modello biblico, cinquantennale e quindi fissata ogni venticinque anni —, il santo popolo fedele di Dio ha
vissuto questa celebrazione come uno speciale dono di grazia, caratterizzato dal perdono dei peccati e, in
particolare, dall'indulgenza, espressione piena della misericordia di Dio. | fedeli, spesso al termine di un lungo
pellegrinaggio, attingono al tesoro spirituale della Chiesa attraversando la Porta Santa e venerando le reliquie
degli Apostoli Pietro e Paolo custodite nelle Basiliche romane. Milioni e milioni di pellegrini, nel corso dei secoli,
hanno raggiunto questi luoghi santi dando testimonianza viva della fede di sempre.

Il Grande Giubileo dell’anno 2000 ha introdotto la Chiesa nel terzo millennio della sua storia. San Giovanni
Paolo Il lo aveva tanto atteso e desiderato, nella speranza che tutti i cristiani, superate le storiche divisioni,
potessero celebrare insieme i duemila anni della nascita di Gesu Cristo il Salvatore dell’'umanita. Ora € ormai
vicino il traguardo dei primi venticinque anni del secolo XXI, e siamo chiamati a mettere in atto una preparazione
che permetta al popolo cristiano di vivere 'Anno Santo in tutta la sua pregnanza pastorale. Una tappa
significativa, in tal senso, € stata quella del Giubileo straordinario della Misericordia, che ci ha permesso di
riscoprire tutta la forza e la tenerezza dell’amore misericordioso del Padre, per esserne a nostra volta testimoni.

Negli ultimi due anni, tuttavia, non c’e stato un Paese che non sia stato sconvolto dall'improvvisa epidemia che,
oltre ad aver fatto toccare con mano il dramma della morte in solitudine, l'incertezza e la provvisorieta
dell’esistenza, ha modificato il nostro modo di vivere. Come cristiani abbiamo patito insieme con tutti i fratelli e le
sorelle le stesse sofferenze e limitazioni. Le nostre chiese sono rimaste chiuse, cosi come le scuole, le
fabbriche, gli uffici, i negozi e i luoghi dedicati al tempo libero. Tutti abbiamo visto limitate alcune liberta e la
pandemia, oltre al dolore, ha suscitato talvolta nel nostro animo il dubbio, la paura, lo smarrimento. Gli uomini e
le donne di scienza, con grande tempestivita, hanno trovato un primo rimedio che progressivamente permette di
ritornare alla vita quotidiana. Abbiamo piena fiducia che I'epidemia possa essere superata e il mondo ritrovare i
suoi ritmi di relazioni personali e di vita sociale. Questo sara piu facilmente raggiungibile nella misura in cui si
agira con fattiva solidarieta, in modo che non vengano trascurate le popolazioni piu indigenti, ma si possa
condividere con tutti sia i ritrovati della scienza sia i medicinali necessari.

Dobbiamo tenere accesa la fiaccola della speranza che ci € stata donata, e fare di tutto perché ognuno riacquisti
la forza e la certezza di guardare al futuro con animo aperto, cuore fiducioso e mente lungimirante. Il prossimo
Giubileo potra favorire molto la ricomposizione di un clima di speranza e di fiducia, come segno di una rinnovata
rinascita di cui tutti sentiamo I'urgenza. Per questo ho scelto il motto Pellegrini di speranza. Tutto cio perd sara
possibile se saremo capaci di recuperare il senso di fraternita universale, se non chiuderemo gli occhi davanti al
dramma della poverta dilagante che impedisce a milioni di uomini, donne, giovani e bambini di vivere in maniera
degna di esseri umani. Penso specialmente ai tanti profughi costretti ad abbandonare le loro terre. Le voci dei
poveri siano ascoltate in questo tempo di preparazione al Giubileo che, secondo il comando biblico, restituisce a
ciascuno I'accesso ai frutti della terra: «Cio che la terra produrra durante il suo riposo servira di nutrimento a te,
al tuo schiavo, alla tua schiava, al tuo bracciante e all'ospite che si trovera presso di te; anche al tuo bestiame e
agli animali che sono nella tua terra servira di nutrimento quanto essa produrra» (Lv 25,6-7).

Pertanto, la dimensione spirituale del Giubileo, che invita alla conversione, si coniughi con questi aspetti
fondamentali del vivere sociale, per costituire un’unita coerente. Sentendoci tutti pellegrini sulla terra in cui il
Signore ci ha posto perché la coltiviamo e la custodiamo (cfr Gen 2,15), non trascuriamo, lungo il cammino, di
contemplare la bellezza del creato e di prenderci cura della nostra casa comune. Auspico che il prossimo Anno
giubilare sia celebrato e vissuto anche con questa intenzione. In effetti, un numero sempre crescente di
persone, tra cui molti giovani e giovanissimi, riconosce che la cura per il creato € espressione essenziale della
fede in Dio e dell’'obbedienza alla sua volonta.

Affido a Lei, caro Confratello, la responsabilita di trovare le forme adeguate perché 'Anno Santo possa essere
preparato e celebrato con fede intensa, speranza viva e carita operosa. Il Dicastero che promuove la nuova
evangelizzazione sapra fare di questo momento di grazia una tappa significativa per la pastorale delle Chiese



particolari, latine ed orientali, che in questi anni sono chiamate a intensificare 'impegno sinodale. In tale
prospettiva, il pellegrinaggio verso il Giubileo potra rafforzare ed esprimere il comune cammino che la Chiesa &
chiamata a compiere per essere sempre piu e sempre meglio segno e strumento di unita nell’armonia delle
diversita. Sara importante aiutare a riscoprire le esigenze della chiamata universale alla partecipazione
responsabile, nella valorizzazione dei carismi e dei ministeri che lo Spirito Santo non cessa mai di elargire per la
costruzione dell’'unica Chiesa. Le quattro Costituzioni del Concilio Ecumenico Vaticano Il, unitamente al
magistero di questi decenni, continueranno ad orientare e guidare il popolo santo di Dio, affinché progredisca
nella missione di portare a tutti il gioioso annuncio del Vangelo.

Secondo la consuetudine, la Bolla di indizione, che a tempo debito sara emanata, conterra le indicazioni
necessarie per celebrare il Giubileo del 2025. In questo tempo di preparazione, fin da ora mi rallegra pensare
che si potra dedicare I'anno precedente I'evento giubilare, il 2024, a una grande “sinfonia” di preghiera. Anzitutto
per recuperare il desiderio di stare alla presenza del Signore, ascoltarlo e adorarlo. Preghiera, inoltre, per
ringraziare Dio dei tanti doni del suo amore per noi e lodare la sua opera nella creazione, che impegna tutti al
rispetto e all’azione concreta e responsabile per la sua salvaguardia. Preghiera come voce “del cuore solo e
dell’'anima sola” (cfr At4,32), che si traduce nella solidarieta e nella condivisione del pane quotidiano. Preghiera
che permette ad ogni uomo e donna di questo mondo di rivolgersi all’'unico Dio, per esprimergli quanto € riposto
nel segreto del cuore. Preghiera come via maestra verso la santita, che conduce a vivere la contemplazione
anche in mezzo all'azione. Insomma, un intenso anno di preghiera, in cui i cuori si aprano a ricevere
I'abbondanza della grazia, facendo del “Padre nostro”, I'orazione che Gesu ci ha insegnato, il programma di vita
di ogni suo discepolo.

Chiedo alla Vergine Maria di accompagnare la Chiesa nel cammino di preparazione all’evento di grazia del
Giubileo, e con gratitudine invio di cuore a Lei e ai collaboratori la mia Benedizione.

Roma, San Giovanni in Laterano, 11 febbraio 2022, memoria della Beata Vergine Maria di Lourdes.

FRANCESCO

[00200-IT.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in linqua francese

Amon cher frére
Monseigneur Rino Fisichella
Président du Conseil Pontifical
pour la Promotion de la Nouvelle Evangélisation

Le Jubilé a toujours représenté dans la vie de I'Eglise un événement d’une grande importance spirituelle,
ecclésiale et sociale. Depuis que Boniface VIII, en 1300, institua la premiére Année Sainte — avec une
récurrence séculiére qui devint alors, sur le modéle biblique, cinquantenaire puis fixée a tous les vingt-cing ans
—, le saint peuple fidéle de Dieu a vécu cette célébration comme un don spécial de grace, caractérisé par le
pardon des péchés et, en particulier, par I'indulgence qui est la pleine expression de la miséricorde de Dieu. Les
fidéles, souvent au terme d’un long pélerinage, puisent au trésor spirituel de I'Eglise en franchissant la Porte
Sainte et en vénérant les reliques des Apétres Pierre et Paul conservées dans les Basiliques romaines. Des
millions et des millions de pélerins, au cours des siécles, ont rejoint ces lieux saints en donnant un témoignage
vivant de la foi de toujours.

Le grand Jubilé de I’An 2000 a introduit 'Eglise dans le troisiéme millénaire de son histoire. Saint Jean-Paul ||
I'avait longtemps attendu et désiré, dans I'espérance que tous les chrétiens, ayant surmonté les divisions
historiques, puissent célébrer ensemble les deux mille ans de la naissance de Jésus-Christ le Sauveur de
’humanité. L’étape des vingt-cinq premiéres années du XXle siécle est désormais proche, nous sommes
appelés a mettre en ceuvre une préparation qui permettra au peuple chrétien de vivre 'Année Sainte dans toute
sa force pastorale. Une étape significative, en ce sens, a été celle du Jubilé Extraordinaire de la Miséricorde, qui
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nous a permis de redécouvrir toute la force et la tendresse de 'amour miséricordieux du Pére, pour en étre a
notre tour témoins.

Au cours des deux derniéres années, cependant, il n’y a pas eu un seul pays qui n’ait été bouleversé par
I'épidémie soudaine qui, en plus d’avoir touché du doigt le drame de la mort dans la solitude, I'incertitude et le
caractere provisoire de I'existence, a modifié notre mode de vie. En tant que chrétiens, nous avons éprouvé
avec tous nos fréres et sceurs les mémes souffrances et les mémes limites. Nos églises sont restées fermées,
tout comme les écoles, les usines, les bureaux, les magasins et les lieux dédiés aux loisirs. Nous avons tous vu
certaines libertés étre limitées et la pandémie, outre la souffrance, a parfois suscité dans notre esprit le doute, la
peur, le désarroi. Les hommes et les femmes de science, avec une grande rapidité, ont trouvé un premier
remede qui progressivement permet de retourner a la vie quotidienne. Nous avons pleinement confiance que
I'épidémie pourra étre surmontée et que le monde redécouvrira ses rythmes de relations personnelles et de vie
sociale. Cela sera plus facilement réalisable dans la mesure ou I'on agira avec une solidarité effective, afin que
les populations les plus pauvres ne soient pas négligées, mais que I'on puisse partager avec tout le monde les
découvertes de la science et les médicaments nécessaires.

Nous devons garder allumée la flamme de I'espérance qui nous a été donnée, et tout faire pour que chacun
retrouve la force et la certitude de regarder I'avenir avec un esprit ouvert, un coeur confiant et une intelligence
clairvoyante. Le prochain Jubilé pourra favoriser grandement la recomposition d’'un climat d’espérance et de
confiance, comme signe d’une renaissance renouvelée dont nous ressentons tous I'urgence. C’est pourquoi jai
choisi comme théme Pélerins d’espérance. Tout cela, cependant, sera possible si nous sommes capables de
retrouver le sens de la fraternité universelle, si nous ne fermons pas les yeux sur le drame de la pauvreté
croissante qui empéche des millions d’hommes, de femmes, de jeunes et d’enfants de vivre d’'une maniére
digne de 'homme. Je pense en particulier aux nombreux réfugiés contraints d’abandonner leurs terres. Que la
voix des pauvres soit entendue en ce temps de préparation au Jubilé qui, selon le commandement biblique,
rend a chacun 1’accés aux fruits de la terre: «Le sabbat méme de la terre vous nourrira, toi, ton serviteur, ta
servante, ton journalier, ton hote, bref ceux qui résident chez toi. A ton bétail aussi et aux bétes de ton pays tous
ses produits serviront de nourriture.» (Lv 25, 6-7).

Par conséquent, la dimension spirituelle du Jubilé, qui invite a la conversion, doit étre conjuguée avec ces
aspects fondamentaux de la vie sociale, afin de constituer une unité cohérente. Nous sentant tous comme des
pélerins sur la terre ou le Seigneur nous a placés pour que nous la cultivions et la gardions (cf. Gn 2, 15), ne
manquons pas de contempler en chemin la beauté de la création tout en prenant soin de notre maison
commune. J'espére que la prochaine Année jubilaire sera célébrée et vécue aussi avec cette intention. En fait,
un nombre toujours croissant de personnes, parmi lesquelles beaucoup jeunes, et des plus jeunes encore,
reconnaissent que le soin de la création est une expression essentielle de la foi en Dieu et de 'obéissance a sa
volonté.

Je vous donne, cher Confrére, la responsabilité de trouver les formes appropriées pour que '’Année Sainte
puisse étre préparée et célébrée avec une foi intense, une vive espérance et une charité active. Le Dicastére qui
promeut la nouvelle évangélisation saura faire de ce moment de grace une étape significative pour la pastorale
des Eglises particuliéres, latines et orientales, qui, au cours de ces années, sont appelées a intensifier leur
engagement synodal. Dans cette perspective, le pélerinage vers le Jubilé pourra fortifier et exprimer le chemin
commun que 'Eglise est appelée & faire afin d’étre toujours plus et toujours mieux signe et instrument d’unité
dans I'harmonie de la diversité. Il sera important d’aider a redécouvrir les exigences de I'appel universel a une
participation responsable, dans la valorisation des charismes et des ministéres que I'Esprit Saint ne cesse de
donner sans réserve pour la construction de I'unique Eglise. Les quatre Constitutions du Concile cecuménique
Vatican Il, unies au magistére des derniéres décennies, continueront a orienter et a guider le saint peuple de
Dieu afin qu'il puisse progresser dans la mission de porter a tous la joyeuse annonce de I'Evangile.

Selon la coutume, la Bulle d’indiction, qui sera émise en temps voulu, contiendra les indications nécessaires
pour célébrer le Jubilé de 2025. En ce temps de préparation, je me réjouis dés a présent de penser que I'année
précédant I'événement jubilaire, 2024, pourra étre consacrée a une grande “symphonie” de priere. Tout d’abord
pour retrouver le désir d’étre en présence du Seigneur, de I'écouter et de I'adorer. Une priere, aussi, pour
remercier Dieu pour les nombreux dons de son amour pour nous et louer son ceuvre dans la création, qui
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engage chacun au respect et a I'action concréte et responsable de sa préservation. La priére comme expression
“d’un seul cceur et d’'une seule ame” (cf. Ac 4, 32), qui se traduit par la solidarité et le partage du pain quotidien.
La priére qui permet a chaque homme et a chaque femme de ce monde de se tourner vers le Dieu unique, pour
lui dire ce qui est caché dans le secret du cceur. La priere comme voie royale vers la sainteté qui conduit a vivre
la contemplation méme au milieu de I'action. En bref, une année intense de priére, au cours de laquelle les
ceeurs s’ouvriront pour recevoir 'abondance de la grace, faisant du “Notre Pere”, la priere que Jésus nous a
enseignée, le programme de vie pour chacun de ses disciples.

Je demande 3 la Vierge Marie d’accompagner I'Eglise sur le chemin de la préparation a I'événement de grace
du Jubilé et, avec gratitude, je vous envoie de tout coeur ma Bénédiction, ainsi qu’a vos collaborateurs.

Rome, Saint Jean-de-Latran, 11 février 2022, mémoire de la Bienheureuse Vierge Marie de Lourdes.
FRANCOIS
[00200-FR.01] [Texte original: Italien]

Traduzione in linqua inglese

To My Dear Brother
the Most Reverend Rino Fisichella
president of the Pontifical Council
for the Promotion of the New Evangelization

The Jubilee has always been an event of great spiritual, ecclesial, and social significance in the life of the
Church. Ever since 1300, when Boniface VIl instituted the first Holy Year — initially celebrated every hundred
years, then, following its biblical precedent, every fifty years, and finally every twenty-five years — God’s holy and
faithful people has experienced this celebration as a special gift of grace, characterized by the forgiveness of
sins and in particular by the indulgence, which is a full expression of the mercy of God. The faithful, frequently at
the conclusion of a lengthy pilgrimage, draw from the spiritual treasury of the Church by passing through the
Holy Door and venerating the relics of the Apostles Peter and Paul preserved in Roman basilicas. Down the
centuries, millions upon millions of pilgrims have journeyed to these sacred places, bearing living witness to the
faith professed in every age.

The Great Jubilee of the year 2000 ushered the Church into the third millennium of her history. Saint John Paul lI
had long awaited and greatly looked forward to that event, in the hope that all Christians, putting behind their
historical divisions, could celebrate together the two thousandth anniversary of the birth of Jesus Christ, the
Saviour of humanity. Now, as the first twenty-five years of the new century draw to a close, we are called to
enter into a season of preparation that can enable the Christian people to experience the Holy Year in all its
pastoral richness. A significant step on this journey was already taken with the celebration of the Extraordinary
Jubilee of Mercy, which allowed us to appreciate anew all the power and tenderness of the Father's merciful
love, in order to become, in our turn, its witnesses.

In the last two years, not a single country has been unaffected by the sudden outbreak of an epidemic that made
us experience first-hand not only the tragedy of dying alone, but also the uncertainty and fleetingness of
existence, and in doing so, has changed our very way of life. Together with all our brothers and sisters, we
Christians endured those hardships and limitations. Our churches remained closed, as did our schools, factories,
offices, shops, and venues for recreation. All of us saw certain freedoms curtailed, while the pandemic
generated feelings not only of grief, but also, at times, of doubt, fear and disorientation. The scientific community
quickly developed an initial remedy that is gradually permitting us to resume our daily lives. We are fully
confident that the epidemic will be overcome and that the world will return to its usual pattern of personal
relationships and social life. This will happen more readily to the extent that we can demonstrate effective
solidarity, so that our neighbours most in need will not be neglected, and that everyone can have access to
scientific breakthroughs and the necessary medicines.
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We must fan the flame of hope that has been given us, and help everyone to gain new strength and certainty by
looking to the future with an open spirit, a trusting heart and far-sighted vision. The forthcoming Jubilee can
contribute greatly to restoring a climate of hope and trust as a prelude to the renewal and rebirth that we so
urgently desire; that is why | have chosen as the motto of the Jubilee, Pilgrims of Hope. This will indeed be the
case if we are capable of recovering a sense of universal fraternity and refuse to turn a blind eye to the tragedy
of rampant poverty that prevents millions of men, women, young people and children from living in a manner
worthy of our human dignity. Here | think in particular of the many refugees forced to abandon their native lands.
May the voices of the poor be heard throughout this time of preparation for the Jubilee, which is meant to restore
access to the fruits of the earth to everyone. As the Bible teaches, “The sabbath of the land shall provide food for
you, for yourself and for your male and female slaves and for your hired servant and the sojourner who lives with
you; for your cattle also, and for the beasts that are in your land, all its yield shall be for food” (Lev 25:6-7).

The spiritual dimension of the Jubilee, which calls for conversion, should also embrace these fundamental
aspects of our life in society as part of a coherent whole. In the realization that all of us are pilgrims on this earth,
which the Lord has charged us to till and keep (cf. Gen 2:15), may we never fail, in the course of our sojourn, to
contemplate the beauty of creation and care for our common home. It is my hope that the coming Jubilee Year
will be celebrated and experienced with this intention too. Growing numbers of men and women, including many
young people and children, have come to realize that care for creation is an essential expression of our faith in
God and our obedience to his will.

To you, dear Brother, | entrust responsibility for finding suitable ways for the Holy Year to be planned and
celebrated with deep faith, lively hope and active charity. The Dicastery charged with promoting the new
evangelization can help make this season of grace a significant stimulus to the pastoral outreach of the
particular Churches, both Latin and Eastern, which are called in these years to intensify their commitment to
synodality. In this regard, our pilgrimage towards the Jubilee will express and confirm the shared journey that the
Church is called to make, in order to be ever more fully a sign and instrument of unity in harmonious diversity. It
will be important to foster a renewed awareness of the demands of the universal call to responsible participation
by enhancing the charisms and ministries that the Holy Spirit never ceases to bestow for the building up of the
one Church. The four Constitutions of the Second Vatican Ecumenical Council, together with the Magisterium of
these recent decades, will continue to provide direction and guidance to God’s holy people, so that it can press
forward in its mission of bringing the joyful proclamation of the Gospel to everyone.

As is customary, the Bull of Indiction, to be issued in due course, will contain the necessary guidelines for
celebrating the Jubilee of 2025. In this time of preparation, | would greatly desire that we devote 2024, the year
preceding the Jubilee event, to a great “symphony” of prayer. Prayer, above all else, to renew our desire to be in
the presence of the Lord, to listen to him and to adore him. Prayer, moreover, to thank God for the many gifts of
his love for us and to praise his work in creation, which summons everyone to respect it and to take concrete
and responsible steps to protect it. Prayer as the expression of a single “heart and soul” (cf. Acts 4:32), which
then translates into solidarity and the sharing of our daily bread. Prayer that makes it possible for every man and
woman in this world to turn to the one God and to reveal to him what lies hidden in the depths of their heart.
Prayer as the royal road to holiness, which enables us to be contemplative even in the midst of activity. In a
word, may it be an intense year of prayer in which hearts are opened to receive the outpouring of God’s grace
and to make the “Our Father,” the prayer Jesus taught us, the life programme of each of his disciples.

| ask the Blessed Virgin Mary to accompany the Church on the journey of preparation for the grace-filled event of
the Jubilee, and to you and your co-workers, with gratitude, | cordially send my Blessing.

Rome, Saint John Lateran, 11 February 2022, Memorial of the Blessed Virgin Mary of Lourdes.
FRANCIS
[00200-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in lingua tedesca




An den lieben Bruder
Erzbischof Rino Fisichella
Prasident des Papstlichen Rates
zur Férderung der Neuevangelisierung

Das Jubildumsjahr war in der Kirche immer ein Ereignis von groRRer geistlicher, kirchlicher und sozialer
Bedeutung. Seit Bonifaz VIII. im Jahre 1300 das erste Heilige Jahr einfiihrte — mit einem hundertjahrigen
Rhythmus, der spater nach biblischem Vorbild auf flinfzigjahrigen Abstand und dann auf fliinfundzwanzig Jahre
festgelegt wurde —, hat das glaubige Volk Gottes diese Feierlichkeit als ein besonderes Gnadengeschenk gelebt,
gekennzeichnet durch die Vergebung der Stinden und insbesondere durch den Ablass, den vollen Ausdruck der
Barmherzigkeit Gottes. Die Glaubigen schopfen, oft am Ende einer langen Pilgerreise, aus dem geistlichen
Schatz der Kirche, indem sie durch die Heilige Pforte schreiten und die Reliquien der Apostel Petrus und Paulus
verehren, die in den rémischen Basiliken aufbewahrt werden. Millionen und Abermillionen von Pilgern haben im
Laufe der Jahrhunderte diese heiligen Statten erreicht und somit den Glauben aller Zeiten lebendig bezeugt.

Mit dem groRRen Jubilaum des Jahres 2000 ist die Kirche in das dritte Jahrtausend ihrer Geschichte eingetreten.
Der hl. Johannes Paul Il. hatte es herbeigesehnt, in der Hoffnung, dass alle Christen nach Uberwindung der
geschichtlichen Trennungen gemeinsam die zweitausend Jahre der Geburt Jesu Christi, des Retters der
Menschheit, feiern mégen. Nun nahern wir uns dem Ende der ersten fiinfundzwanzig Jahre des
einundzwanzigsten Jahrhunderts, und wir sind aufgerufen, Vorbereitungen zu treffen, damit das christliche Volk
das Heilige Jahr in seiner ganzen pastoralen Bedeutung leben kann. Eine wichtige Etappe war in diesem Sinne
das aulRerordentliche Jubildaum der Barmherzigkeit, das es uns gestattete, die ganze Kraft und Zartlichkeit der
barmherzigen Liebe des Vaters wiederzuentdecken, um unsererseits Zeugen davon zu sein.

In den letzten zwei Jahren wurden jedoch alle Lander von der plétzlichen Epidemie Uberrollt, die nicht nur das
Drama des einsamen Sterbens, die Ungewissheit und die Verganglichkeit der Existenz vor Augen gefiihrt,
sondern auch unsere Lebensweise verandert hat. Als Christen haben wir die gleichen Leiden und
Einschrankungen erlitten wie alle unsere Briider und Schwestern. Unsere Kirchen blieben geschlossen, ebenso
wie Schulen, Fabriken, Blros, Geschafte und Freizeiteinrichtungen. Wir alle haben erlebt, dass einige Freiheiten
eingeschrankt wurden, und die Pandemie hat neben dem Schmerz manchmal auch Zweifel, Angst und
Verwirrung in unseren Herzen geweckt. Manner und Frauen der Wissenschaft haben rasch eine erste
AbhilfemalRnahme gefunden, die schrittweise die Rickkehr zum Alltag ermdglicht. Wir haben volles Vertrauen,
dass die Epidemie Gberwunden werden kann und die Welt ihren Rhythmus an persénlichen Beziehungen und
sozialem Leben wiedererlangt. Dies wird umso leichter zu erreichen sein, je solidarischer wir handeln, damit die
armsten Bevdlkerungen nicht vernachlassigt werden, sondern an den Entdeckungen der Wissenschaft und den
nétigen Medikamente Anteil haben.

Wir missen die empfangene Hoffnungsfackel weiter brennen lassen und alles tun, damit alle wieder die Kraft
und die Gewissheit zuriickgewinnen, um mit offenem Geist, Zuversicht und Weitsicht in die Zukunft zu blicken.
Das bevorstehende Jubilaum kann viel dazu beitragen, ein Klima der Hoffnung und des Vertrauens
wiederherzustellen, als Zeichen eines neuen Aufbruchs, dessen Dringlichkeit wir alle spliren. Aus diesem Grund
habe ich das Motto Pilger der Hoffnung gewahlt. All dies wird jedoch nur méglich, wenn wir den Sinn fir
universelle Briiderlichkeit wiedergewinnen, wenn wir unsere Augen nicht vor dem Drama der grassierenden
Armut verschlieRRen, die Millionen von Mannern, Frauen, Jugendlichen und Kindern an einem
menschenwdirdigen Leben hindert. Ich denke besonders an die vielen Flichtlinge, die gezwungen sind, ihr Land
zu verlassen. Mogen die Stimmen der Armen in dieser Zeit der Vorbereitung auf das Jubildum gehort werden,
wahrend dessen nach dem biblischen Gebot allen der Zugang zu den Friichten der Erde zuriickerstattet wird:
»Der Sabbat des Landes selbst soll euch ernahren: dich, deinen Knecht, deine Magd, deinen Lohnarbeiter,
deine Beisassen, alle, die bei dir leben. Auch deinem Vieh und den Tieren in deinem Land wird sein ganzer
Ertrag zur Nahrung dienen« (Lev 25,6-7).

Die spirituelle Dimension des Jubildums, die uns zur Umkehr einladt, sollte daher mit diesen grundlegenden
Aspekten des sozialen Lebens zu einem koharenten Ganzen verbunden werden. In dem Bewusstsein, dass wir
alle Pilger auf der Erde sind, in die der Herr uns gesetzt hat, um sie zu bebauen und zu behiten (vgl. Gen 2,15),
dirfen wir es nicht versdumen, auf dem Weg die Schénheit der Schépfung zu bewundern und uns um unser
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gemeinsames Zuhause zu kiimmern. Ich hoffe, dass auch das naheliegende Jubildumsjahr in diesem Sinne
gefeiert und gelebt wird. Tatsachlich erkennen immer mehr Menschen, darunter viele Jugendliche und junge
Menschen, dass die Sorge um die Schopfung ein wesentlicher Ausdruck des Glaubens an Gott und des
Gehorsams gegeniiber seinem Willen ist.

Ich vertraue lhnen, lieber Mitbruder, die Verantwortung an, geeignete Formen zu finden, damit das Heilige Jahr
mit tiefem Glauben, lebendiger Hoffnung und aktiver Nachstenliebe vorbereitet und begangen werden kann. Das
Dikasterium, das die Neuevangelisierung férdert, wird es verstehen, diese Zeit der Gnade zu einer bedeutsamen
Etappe fiir die Pastoral in den lateinischen und orientalischen Teilkirchen zu machen, die in diesen Jahren
aufgerufen sind, ihr synodales Engagement zu verstarken. In dieser Perspektive wird der Pilgerweg zum
Jubildum hin den gemeinsamen Weg starken und zum Ausdruck bringen kdnnen, den die Kirche zu gehen
berufen ist, um mehr und mehr Zeichen und Werkzeug der Einheit in der Harmonie der Vielfalt zu sein. Es wird
wichtig sein, dazu beizutragen, dass die Forderungen des universalen Rufs nach verantwortlicher Mitwirkung
wiederentdeckt werden, und zwar in der Wirdigung der Charismen und Dienste, die der Heilige Geist
unaufhérlich zum Aufbau der einen Kirche schenkt. Die vier Konstitutionen des Zweiten Vatikanischen
Okumenischen Konzils werden zusammen mit dem Lehramt dieser Jahrzehnte weiterhin das heilige Volk Gottes
orientieren und leiten, damit es in seiner Sendung, allen Menschen die freudige Verkiindigung des Evangeliums
zu bringen, voranschreitet.

Dem Brauch gemaR wird die Verkiindigungsbulle, die zu gegebener Zeit erlassen wird, die notwendigen
Angaben zur Feier des Jubildumsjahres 2025 enthalten. Wahrend dieser Vorbereitungszeit freue ich mich
bereits darauf, dass das dem Jubildum vorausgehende Jahr 2024 einer grof3en ,Symphonie“ von Gebeten
gewidmet werden kann. Vor allem, um die Sehnsucht wiederzufinden, in der Gegenwart des Herrn zu
verbleiben, ihm zuzuhéren und ihn anzubeten; Gebet, um Gott fir die vielen Gaben seiner Liebe zu uns zu
danken und sein Werk in der Schépfung zu preisen, das jeden zu Achtung und konkretem und
verantwortungsvollem Handeln zu ihrer Bewahrung verpflichtet. Das Gebet als Stimme ,eines Herzens und einer
Seele” (vgl. Apg 4,32), was sich in Solidaritat und dem Teilen des taglichen Brotes niederschlagt. Das Gebet,
das es jedem Mann und jeder Frau in dieser Welt ermoglicht, sich an den einen Gott zu wenden und ihm
gegenuber das auszudriicken, was im tiefsten Herzen verborgen ist. Das Gebet als Hauptweg zur Heiligkeit, die
dazu fihrt, auch inmitten des Handelns die Kontemplation zu leben. Kurzum, ein intensives Jahr des Gebets, in
dem sich die Herzen 6ffnen sollen, um die Fille der Gnade zu empfangen und das ,Vater unser®, das Gebet,
das Jesus uns gelehrt hat, zum Lebensprogramm all seiner Jlingerinnen und Jinger zu machen.

Ich bitte die Jungfrau Maria, die Kirche auf dem Weg der Vorbereitung auf das Gnadenereignis des Jubilaums
zu begleiten, und mit Dankbarkeit Ubermittle ich Ihnen und Ihren Mitarbeiterinnen und Mitarbeitern meinen
herzlichen Segen.

Rom, St. Johannes im Lateran, 11. Februar 2022, Gedenktag Unserer Lieben Frau von Lourdes.
FRANZISKUS
[00200-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]

Traduzione in lingua spagnola

Al querido hermano
Monsefior Rino Fisichella
Presidente del Pontificio Consejo
para la Promocién de la Nueva Evangelizacion

El Jubileo ha sido siempre un acontecimiento de gran importancia espiritual, eclesial y social en la vida de la
Iglesia. Desde que Bonifacio VIII instituyd el primer Afio Santo en 1300 —con cadencia de cien afos, que
después pasoé a ser segun el modelo biblico, de cincuenta afios y ulteriormente fijado en veinticinco—, el pueblo
fiel de Dios ha vivido esta celebracion como un don especial de gracia, caracterizado por el perdén de los



pecados y, en particular, por la indulgencia, expresion plena de la misericordia de Dios. Los fieles,
generalmente al final de una larga peregrinacion, acceden al tesoro espiritual de la Iglesia atravesando la
Puerta Santa y venerando las reliquias de los Apdstoles Pedro y Pablo conservadas en las basilicas romanas.
Millones y millones de peregrinos han acudido a estos lugares santos a lo largo de los siglos, dando testimonio
vivo de su fe perdurable.

El Gran Jubileo del afio 2000 introdujo la Iglesia en el tercer milenio de su historia. San Juan Pablo Il lo habia
esperado y deseado tanto, con la esperanza de que todos los cristianos, superadas sus divisiones historicas,
pudieran celebrar juntos los dos mil afios del nacimiento de Jesucristo, Salvador de la humanidad. Ahora que
nos acercamos a los primeros veinticinco afos del siglo XXI, estamos llamados a poner en marcha una
preparacion que permita al pueblo cristiano vivir el Afio Santo en todo su significado pastoral. En este sentido
una etapa importante ha sido el Jubileo Extraordinario de la Misericordia, que nos ha permitido redescubrir toda
la fuerza y la ternura del amor misericordioso del Padre, para que a su vez podamos ser sus testigos.

Sin embargo, en los dos ultimos afios no ha habido pais que no haya sido afectado por la inesperada epidemia
que, ademas de hacernos ver el drama de morir en soledad, la incertidumbre y la fugacidad de la existencia, ha
cambiado también nuestro estilo de vida. Como cristianos, hemos pasado juntos con nuestros hermanos y
hermanas los mismos sufrimientos y limitaciones. Nuestras iglesias han sido cerradas, asi como las escuelas,
fabricas, oficinas, tiendas y espacios recreativos. Todos hemos visto limitadas algunas libertades y la pandemia,
ademas del dolor, ha despertado a veces la duda, el miedo y el desconcierto en nuestras almas. Los hombres y
mujeres de ciencia, con gran rapidez, han encontrado un primer remedio que permite poco a poco volver a la
vida cotidiana. Confiamos plenamente en que la epidemia pueda ser superada y el mundo recupere sus ritmos
de relaciones personales y de vida social. Esto sera mas facil de alcanzar en la medida en que se actue de
forma solidaria, para que las poblaciones mas desfavorecidas no queden desatendidas, sino que se pueda
compartir con todos los descubrimientos de la ciencia y los medicamentos necesarios.

Debemos mantener encendida la llama de la esperanza que nos ha sido dada, y hacer todo lo posible para que
cada uno recupere la fuerza y la certeza de mirar al futuro con mente abierta, corazén confiado y amplitud de
miras. El proximo Jubileo puede ayudar mucho a restablecer un clima de esperanza y confianza, como signo de
un nuevo renacimiento que todos percibimos como urgente. Por esa razon elegi el lema Peregrinos de la
Esperanza. Todo esto sera posible si somos capaces de recuperar el sentido de la fraternidad universal, si no
cerramos los ojos ante la tragedia de la pobreza galopante que impide a millones de hombres, mujeres, jovenes
y nifios vivir de manera humanamente digna. Pienso especialmente en los numerosos refugiados que se ven
obligados a abandonar sus tierras. Ojala que las voces de los pobres sean escuchadas en este tiempo de
preparacion al Jubileo que, segun el mandato biblico, devuelve a cada uno el acceso a los frutos de la tierra:
«podran comer todo lo que la tierra produzca durante su descanso, tu, tu esclavo, tu esclava y tu jornalero, asi
como el huésped que resida contigo; y también el ganado y los animales que estén en la tierra, podran comer
todos sus productos» (Lv 25,6-7).

Por lo tanto, la dimension espiritual del Jubileo, que nos invita a la conversion, debe unirse a estos aspectos
fundamentales de la vida social, para formar un conjunto coherente. Sintiéndonos todos peregrinos en la tierra
en la que el Sefor nos ha puesto para que la cultivemos y la cuidemos (cf. Gn 2,15), no descuidemos, a lo largo
del camino, la contemplacion de la belleza de la creacion y el cuidado de nuestra casa comun. Espero que el
proximo Afo Jubilar se celebre y se viva también con esta intencion. De hecho, un nimero cada vez mayor de
personas, incluidos muchos jévenes y adolescentes, reconocen que el cuidado de la creacion es expresion
esencial de la fe en Dios y de la obediencia a su voluntad.

Le confio a Usted, querido hermano, la responsabilidad de encontrar las maneras apropiadas para que el Afio
Santo se prepare y se celebre con fe intensa, esperanza viva y caridad operante. El Dicasterio que promueve la
nueva evangelizacion sabra hacer de este momento de gracia una etapa significativa para la pastoral de las
Iglesias particulares, tanto latinas como orientales, que en estos afios estan llamadas a intensificar su
compromiso sinodal. En esta perspectiva, la peregrinacién hacia el Jubileo podra fortificar y manifestar el
camino comun que la Iglesia esta llamada a recorrer para ser cada vez mas claramente signo e instrumento de
unidad en la armonia de la diversidad. Sera importante ayudar a redescubrir las exigencias de la llamada
universal a la participacion responsable, con la valorizacion de los carismas y ministerios que el Espiritu Santo
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no cesa de conceder para la edificacion de la Unica Iglesia. Las cuatro Constituciones del Concilio Ecuménico
Vaticano I, junto con el Magisterio de estos decenios, seguiran orientando y guiando al santo pueblo de Dios,
para que progrese en la mision de llevar el gozoso anuncio del Evangelio a todos.

Segun la costumbre, la Bula de convocacion, que sera publicada en su momento, contendra las indicaciones
necesarias para la celebracion del Jubileo de 2025. En este tiempo de preparacion, me alegra pensar que el
afno 2024, que precede al acontecimiento del Jubileo, pueda dedicarse a una gran “sinfonia” de oracién; ante
todo, para recuperar el deseo de estar en la presencia del Sefior, de escucharlo y adorarlo. Oracién, para
agradecer a Dios los multiples dones de su amor por nosotros y alabar su obra en la creacion, que nos
compromete a respetarla y a actuar de forma concreta y responsable para salvaguardarla. Oracién como voz
“de un solo corazén y una sola alma” (cf. Hch 4,32) que se traduce en ser solidarios y en compartir el pan de
cada dia. Oracion que permite a cada hombre y mujer de este mundo dirigirse al Unico Dios, para expresarle lo
que tienen en el secreto del corazon. Oracidn como via maestra hacia la santidad, que nos lleva a vivir la
contemplacion en la accion. En definitiva, un afno intenso de oracion, en el que los corazones se puedan abrir
para recibir la abundancia de la gracia, haciendo del “Padre Nuestro”, la oracién que Jesus nos enseio, el
programa de vida de cada uno de sus discipulos.

Pido a la Virgen Maria que acomparie a la Iglesia en el camino de preparacion al acontecimiento de gracia del
Jubileo, y con gratitud le envio cordialmente, a Usted y a sus colaboradores, mi Bendicion .

Roma, Basilica de San Juan de Letran, 11 de febrero de 2022, Memoria de la Bienaventurada Virgen Maria de
Lourdes.

FRANCISCO

[00200-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Ao amado Irmao
Arcebispo RINO FISICHELLA
Presidente do Pontificio Conselho
para a Promogao da Nova Evangelizagéo

O Jubileu representou sempre na vida da Igreja um acontecimento de grande relevancia espiritual, eclesial e
social. Desde que Bonifacio VIII, em 1300, instituiu o primeiro Ano Santo — com recorréncia centenaria,
passando depois, segundo o modelo biblico, a cinquentenaria e por fim fixada de vinte e cinco em vinte e cinco
anos —, o fiel e santo povo de Deus viveu esta celebragao como um dom especial de graga, caraterizado pelo
perdao dos pecados e, em particular, pela indulgéncia, expresséo plena da misericordia de Deus. Os fiéis,
frequentemente no final duma longa peregrinagao, dessedentam-se no tesouro espiritual da Igreja atravessando
a Porta Santa e venerando as reliquias dos Apostolos Pedro e Paulo guardadas nas Basilicas romanas.
Milhées e milhdes de peregrinos, ao longo dos séculos, vieram até estes lugares sagrados dando vivo
testemunho da fé de sempre.

O Grande Jubileu do ano 2000 introduziu a Igreja no terceiro milénio da sua histéria. Tanto o aguardou e
desejou Sao Joao Paulo Il, com a esperanga de que todos os cristdos, superadas as divisdes historicas,
pudessem celebrar juntos os dois mil anos do nascimento de Jesus Cristo, o Salvador da humanidade. Agora
aproxima-se a meta dos primeiros vinte e cinco anos do século XXI, e somos chamados a realizar uma
preparagao que permita ao povo cristdo viver o Ano Santo em todo o seu significado pastoral. Neste sentido,
constituiu uma etapa significativa o Jubileu Extraordinario da Misericérdia, que nos permitiu redescobrir toda a
forca e ternura do amor misericordioso do Pai a fim de, por nossa vez, sermos testemunhas do mesmo.

Mas, nos ultimos dois anos, ndo houve nagao que nao tenha sido transtornada pela inesperada epidemia que,
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além de nos ter feito tocar de perto o drama da morte na solidao, a incerteza e o carater provisorio da
existéncia, modificou 0 nosso modo de viver. Como cristdos, sofremos juntamente com todos os irmaos e irmas
os mesmos sofrimentos e limitagdes. As nossas igrejas estiveram fechadas, bem como as escolas, as fabricas,
os escritorios, as lojas e os locais dedicados ao tempo livre. Todos vimos algumas liberdades limitadas e a
pandemia, além do sofrimento, por vezes suscitou no intimo de nés mesmos a duvida, o medo, a perplexidade.
Os homens e mulheres de ciéncia encontraram, com grande celeridade, um primeiro remédio que permite
regressar pouco a pouco a vida quotidiana. Temos plena confianga de que a epidemia possa ser superada e o
mundo volte a ter os seus ritmos de relagdes pessoais e de vida social. Isto sera conseguido mais facilmente se
agirmos com solidariedade efetiva de modo que ndo sejam negligenciadas as populagdes mais carentes, mas
se possa partilhar com todos quer as descobertas da ciéncia quer os medicamentos necessarios.

Devemos manter acesa a chama da esperanca que nos foi dada e fazer todo o possivel para que cada um
recupere a forga e a certeza de olhar para o futuro com espirito aberto, coragao confiante e mente clarividente.
O proximo Jubileu podera favorecer imenso a recomposigdo dum clima de esperanga e confianga, como sinal
dum renovado renascimento do qual todos sentimos a urgéncia. Por isso escolhi o lema Peregrinos de
esperanca. Entretanto tudo isto sera possivel se formos capazes de recuperar o sentido de fraternidade
universal, se nao fecharmos os olhos diante do drama da pobreza crescente que impede milhdes de homens,
mulheres, jovens e criangas de viverem de maneira digna de seres humanos. Penso de modo especial nos
inumeros refugiados forgados a abandonar as suas terras. Que as vozes dos pobres sejam escutadas neste
tempo de preparagdo para o Jubileu que, segundo o0 mandamento biblico, restitui a cada um o acesso aos
frutos da terra: «O que a terra produzir durante o seu descanso, servir-vos-a de alimento, a ti, ao teu escravo, a
tua serva, ao teu jornaleiro e ao inquilino que vive contigo. Também o teu gado, assim como os animais
selvagens da tua terra, poder&o alimentar-se com todos esses frutos» (Lv 25, 6-7).

Por conseguinte, que a dimensao espiritual do Jubileu, que convida a conversao, se combine com estes
aspetos fundamentais da vida social, de modo a constituir uma unidade coerente. Sentindo-nos todos
peregrinos na terra onde o Senhor nos colocou para a cultivar e guardar (cf. Gn 2, 15), nao nos desleixemos, ao
longo do caminho, de contemplar a beleza da criagao e cuidar da nossa casa comum. Almejo que o proximo
Ano Jubilar seja celebrado e vivido também com esta intengdo. Com efeito, um numero cada vez maior de
pessoas, incluindo muitos jovens e adolescentes, reconhece que o cuidado da criagao € expressao essencial
da fé em Deus e da obediéncia a sua vontade.

Confio-te, amado Irmao, a responsabilidade de encontrar as formas adequadas para que o Ano Santo possa
ser preparado e celebrado com fé intensa, esperanca viva e caridade operosa. O Dicastério que promove a
nova evangelizagao sabera fazer deste momento de graga uma etapa significativa na pastoral das Igrejas
Particulares, latinas e orientais, que nestes anos sdo chamadas a intensificar o empenho sinodal. Nesta
perspetiva, a peregrinagao rumo ao Jubileu podera reforgar e exprimir o caminho comum que a Igreja é
chamada a empreender para ser, cada vez mais e melhor, sinal e instrumento de unidade na harmonia das
diversidades. Sera importante ajudar a redescobrir as exigéncias da vocagao universal a participagédo
responsavel, valorizando os carismas e ministérios que o Espirito Santo ndo cessa jamais de conceder para a
construgao da unica Igreja. As quatro Constituigdes do Concilio Ecuménico Vaticano I, juntamente com o
magistério destes decénios, continuardo a orientar e guiar o santo povo de Deus, a fim de que progrida na
missao de levar a todos o jubiloso anuncio do Evangelho.

Como é costume, a Bula de Promulgacéao, que sera emanada no devido tempo, contera as indicagdes
necessarias para celebrar o Jubileu de 2025. Neste tempo de preparagéo, desde ja me alegra pensar que se
podera dedicar o ano anterior ao evento jubilar, 0 2024, a uma grande «sinfonia» de oragao. Oragao, em
primeiro lugar, para recuperar o desejo de estar na presenga do Senhor, escuta-Lo e adora-Lo. Oragao, depois,
para agradecer a Deus tantos dons do seu amor por nés e louvar a sua obra na criagao, que a todos
compromete no respeito e numa agéo concreta e responsavel em prol da sua salvaguarda. Oragéo, ainda,
como voz de «um so coragao e uma so alma» (cf. At4, 32), que se traduz na solidariedade e partilha do pao
quotidiano. Oragao, além disso, que permita a cada homem e mulher deste mundo dirigir-se ao unico Deus,
para Ihe expressar tudo o que traz no segredo do coragdo. E oragcdo como via mestra para a santidade, que
leva a viver a contemplacéo inclusive no meio da acdo. Em suma, um ano intenso de oragao, em que 0s
coracdes se abram para receber a abundancia da graga, fazendo do «Pai Nosso» — a oragao que Jesus nos
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ensinou — o programa de vida de todos os seus discipulos.

Peco a Virgem Maria que acompanhe a Igreja no caminho de preparagao para o acontecimento de graga que é
o Jubileu e, agradecido, envio-te de coragao, a ti e aos colaboradores, a minha Béncgéo.

Roma, Sao Jodo de Latrao, na Memoria de Nossa Senhora de Lurdes, 11 de fevereiro de 2022.

FRANCISCO

[00200-P0O.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua polacca

Do drogiego Brata
Arcybiskupa Rino Fisichella
Przewodniczgcego Papieskiej Rady
do spraw Krzewienia Nowej Ewangelizacji.

Jubileusz zawsze w zyciu Kosciofa byt wydarzeniem o wielkim znaczeniu duchowym, koscielnym oraz
spotecznym. Odkad Bonifacy VIII w 1300 roku ustanowit pierwszy Rok Swiety, ktory miat byé powtarzany co sto
lat — co na wzdr biblijny zostato zmienione na 50, a nastepnie na 25 lat — Swiety, wierny Lud Bozy przezywat te
celebracje jako wyjatkowy dar taski, charakteryzujacy sie przebaczeniem grzechow, a w szczegoélnosci
odpustem, petnym wyrazem Mitosierdzia Boga. Wierni, czesto na koniec dtugiej pielgrzymki, mogg zaczerpngc¢ z
duchowego skarbca Kosciota, przekraczajac Drzwi Swiete oraz czczac relikwie apostotéw Piotra i Pawta,
przechowywane w rzymskich Bazylikach. W ciggu wiekéw, miliony pielgrzymow przybywaty do tychze miejsc
sSwietych, dajac zywe swiadectwo wiary, ktora trwa od zawsze.

Wielki Jubileusz roku 2000 wprowadzit Kosciét w trzecie Tysigclecie jego historii. Swiety Jan Pawet Il bardzo go
wyczekiwat, pragnat, w nadziei, ze wszyscy chrzescijanie, przezwyciezajac historyczne podziaty, bedg mogli
wspolnie celebrowac dwa tysigce lat od Narodzenia Jezusa Chrystusa, Zbawiciela ludzkos$ci. Zblizamy sie juz do
kolejnych 25 lat w XXI wieku i jesteSmy wezwani do rozpoczecia przygotowan, ktére pozwolg ludowi
chrzeécijanskiemu przezywaé Rok Swiety w catym jego duszpasterskim bogactwie. W tym kontekscie,
znaczacym etapem byt Nadzwyczajny Jubileusz Mitosierdzia, ktéry pozwolit nam na odkrycie catej sity i czutosci
mitosci mitosiernej Ojca, abysmy z kolei i my stali sie jej Swiadkami.

Jednak, w ostatnich dwoch latach nie byto takiego kraju, ktory nie zostatby doswiadczony przez niespodziewang
pandemig, ktora nie tylko przyniosta doswiadczenie dramatu Smierci w samotnosci, niepewnosci oraz
prowizorycznosci egzystencji, ale takze zmienita sposob naszego zycia. Jako chrzescijanie, doznaliSmy wraz ze
wszystkimi bra¢mi i siostrami tych samych cierpien i ograniczen. Nasze koscioty zostaty zamkniete, tak jak
szkoty, fabryki, urzedy, sklepy oraz miejsca przeznaczone na spedzanie czasu wolnego. Wszystkich nas
dotknety niektére ograniczenia wolnosci, a pandemia spowodowata nie tylko cierpienia, ale réwniez zasiata w
naszych duszach watpliwo$¢, strach i zagubienie. Ludzie nauki z wielkim pospiechem znalezli pierwszy srodek
zapobiegawczy, ktory stopniowo pozwala na powrét do codziennego zycia. Mamy petng ufnosc, ze epidemia
moze by¢ przezwyciezona, a $wiat moze odnalez¢ swoj rytm relacji osobowych i zycia spotecznego. Bedzie to o
wiele tatwiej osiggnac, jesli bedziemy dziataé w sposob faktycznie solidarny tak, aby nie byly zaniedbywane ludy
ubogie, ale by mozna bylto dzieli¢ sie ze wszystkimi tak odkryciami nauki, jak i koniecznymi lekarstwami.

Musimy podtrzymywac ptomien nadziei, ktory zostat nam dany i uczyni¢ wszystko, aby kazdy odzyskat site i
pewnosc¢ patrzenia w przysztos¢ otwartg duszg, ufnym sercem oraz dalekosieznym umystem. Najblizszy
Jubileusz bedzie mégt bardzo stuzy¢ tworzeniu na nowo klimatu nadziei i zaufania jako znaku odrodzenia,
ktérego wszyscy pilnie potrzebujemy. Z tego powodu wybratem motto: Pielgrzymi nadziei. Wszystko to bedzie
jednak mozliwe, jesli potrafimy na nowo odkry¢ sens powszechnego braterstwa, jesli nie zamkniemy oczu
wobec dramatu rozlewajgcej sie biedy, ktéra nie pozwala milionom kobiet i mezczyzn, mtodych i dzieci zy¢ w
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sposob godny istot ludzkich. Mysle szczegdlnie o wielu uchodzcach zmuszonych do porzucenia swoich ziem.
Niech zostang ustyszane gtosy ubogich w tym czasie przygotowan do Jubileuszu, ktéry, wedtug biblijnego
przykazania, przywraca kazdemu dostep do owocéw ziemi: ,Szabat ziemi bedzie stuzyt wam za pokarm: tobie,
studze twemu, stuzacej twej, najemnikowi twemu i osiadtym u ciebie przybyszem. Caly jego plon bedzie stuzyc¢
za pokarm takze twojemu bydtu i zwierzetom, ktére sg w twoim kraju” (Kpt 25, 6-7).

Dlatego tez wymiar duchowy jubileuszu, ktéry wzywa do nawrdcenia, niech potgczy sie z tymi fundamentalnymi
dla wspoétzycia spotecznego aspektami, aby ustanowi¢ spdjng jednosc. Czujac sie wszyscy pielgrzymami na
ziemi, na ktérej Pan nas umiescit, abysmy jg uprawiali i strzegli (por. Rdz 2, 15), nie zaniedbujmy na tej drodze
kontemplowania piekna stworzenia oraz troski o nasz wspélny dom. Zycze, aby najblizszy Rok Jubileuszowy byt
celebrowany i przezywany rowniez z tg intencja. Istotnie, coraz wieksza liczba os6b, wsrdd ktorych wielu jest
mtodych i bardzo mtodych, uznaje, ze troska o stworzenie jest podstawowym wyrazem wiary w Boga i
postuszenstwa Jego woli.

Powierzam Tobie, drogi Bracie, odpowiedzialno$¢ za znalezienie odpowiednich form, azeby Rok Swiety mogt
by¢ przygotowany i celebrowany z intensywng wiara, zywg nadziejg oraz czynng mitoscia. Dykasteria, ktéra
krzewi nowg ewangelizacje, bedzie potrafita uczyni¢ z tego momentu taski znaczacy etap dla duszpasterstwa w
Kosciotach lokalnych tacinskich i wschodnich, ktore w tychze latach sg wezwane do zintensyfikowania
zaangazowania synodalnego. W tej perspektywie, pielgrzymka w strone Jubileuszu bedzie mogta wzmocnic i
wyrazi¢ wspolng droge, do podjecia ktorej jest wezwany Koscidt, aby byt zawsze wiecej i zawsze bardziej
znakiem i narzedziem jednosci w harmonii réznorodnosci. Wazne bedzie, by poméc odkrywaé na nowo
wymagania, jakie niesie powszechne powotanie do odpowiedzialnego udziatu, z docenieniem charyzmatow i
postug, ktérych Duch Swiety nie przestaje udzielaé dla budowania jednego Koéciota. Cztery Konstytucje Soboru
Ekumenicznego Watykanskiego Il wraz z Magisterium tych dziesiecioleci bedg nadal nas prowadzi¢ i
ukierunkowywac swiety Lud Bozy, azeby czynit postepy w misji niesienia wszystkim radosci z gtoszenia
Ewangelii.

Zgodnie ze zwyczajem, Bulla ogtaszajgca, ktéra w odpowiednim czasie bedzie opublikowana, bedzie zawierata
wskazowki konieczne do celebracji Jubileuszu Roku 2025. W tym czasie przygotowan, juz teraz raduje sie
mysla, ze rok 2024, poprzedzajgcy wydarzenie jubileuszowe, bedzie mozna poswiecic¢ wielkiej ,symfonii”
modlitwy. Przede wszystkim, aby odnowi¢ pragnienie znajdowania sie w obecnosci Pana, stuchania Go i
adorowania. Ponadto, modlitwy, dla dziekczynienia Bogu za tak wielkie dary Jego mitosci dla nas i za Jego
dzieto stworzenia, ktére sktania wszystkich do szacunku oraz do konkretnego i odpowiedzialnego dziatania w
celu jego ochrony. Modlitwy, gtosu ,jednego serca i jednego ducha” (por. Dz 4, 32), ktéra realizuje sie w
solidarnosci i w dzieleniu sie chlebem powszednim. Modlitwy, ktéra pozwala kazdemu mezczyznie i kazdej
kobiecie na tym swiecie, zwrdci¢ sie do jedynego Boga, aby wyrazi¢ Mu to, co jest ztozone w tajemnicy serca.
Modlitwy, uprzywilejowanej drogi do swietosci, ktoéra prowadzi do zycia kontemplacjg rowniez posrod dziatania.
Bedzie to zatem intensywny rok modlitwy, w ktérym serca otworzg sie, aby otrzymaé¢ mnogos¢ fask, czynigc z
»0jcze nasz”, modlitwy, ktérej nauczyt nas Jezus, program zycia dla kazdego swojego ucznia.

Prosze Maryje Dziewice, aby towarzyszyta Kosciotowi na drodze przygotowan do Jubileuszu, wydarzenia faski, i
z wdziecznoscig przesytam z serca Tobie oraz wspétpracownikom moje Btogostawienstwo.

W Rzymie, u Swietego Jana na Lateranie, 11 lutego 2022 roku, we wspomnienie Matki Bozej z Lourdes.
FRANCISZEK
[00200-PL.01] [Testo originale: ltaliano]

Traduzione in lingua araba

IJes 1Jig 1Jg 55



14

IJelb)lo Hsus Bsisdsdl
Jssuw IJpeduw Juluss

ol Gugnilses uawl ol dio .duwiSl 8L> 8 6 aclaizly duuiSy 4>9, dwdl 13 Ga> Wily Jugdl ols
SUSUI 8 5,59 Lo cauny mwol 05 0,8 S 6,0 Jugdl d925 ol e — JoVl dwasall awll 1300 ple 9
Jo Yl 13D o)l Guiiall all wsdi Gle - diw Gy guos S awol o6 diw Guuns S (wasoll

alll do> ) e dbolS 600 2y SVl (oLall loww Vg LUasl 6,850, o dwol> dasi9 ddac o uicly
wwdall QWb B2 29 duiSIl IS o st loil Lo WIE gl a> dl>) dlg (S wsiosall
w9l yo e @l Go pulall Jog ad) oy, yuwlS S abgaxall ulers ey clew I i35 auSig
sl Ol d> 65lgis 190299 duwadall oSVl 0id I

Lol kil 18 Wl oy isgy Guaddl OlS L3yl oo atllill &V 8 duwisUl 2000 ple) LuSIl Jugd! J3ol

Ol o IOV Gielly Guasl Clgill dais a8l Y1 . dpuinll alke auuall gouy SYal ple all,
Lo JS, dwasiall il Giney ol (oxpmall i) oy miaxi p98i ol LI w99cae o239 el o1
ol W coou 1Y ingo bVl dnsll Jugs @l o cils « slloiall 13D (09 68, olilSal o Jass

L) Bogi Uygay uoSi sl UVl do oli>9 688 S 20> (o (huiaiSs

ogall slwlo) liyg, Jl a8loYld > laall axslal o sig o) Al JUd Sy o) w3Vl Guoledl 88 s o9

gilaally Lulaall diSy ddleo lusliS cudy 50:8)l9 6Lleall Luss o Wlg3ly ligs] guo> 2o 2o Liolls
iy ol )l jasd cmog il 393l o> llyg ELall o BY daazall o SVly >lially wilsalls
o)l (9 plell clusg JI>) 329 (SU g lually Bl il Lol luwgss (8 o bl (VI JI asloYl,

e ol liSoy &l alols ass ooailg o2 -dwgdl 6Ll Jl s925 b by W @ouwwy sl J9VI gl cuwlioll
A3 Budx eSaws acloiz VI 6Ly dnasill o BVl L8 wlels,] 3az oo pllel GuiiSuws dxslxll e
dgalell SBLasYI JS (5 LSl piy Jo 6 maall omidl Jag WO Uled iy golind] 088 Lo ,laday Ugu

45,9 wall 4395919

cill9 898l ozl iy > o3l b JS Ui oly cdleiin Blabws (il elo))l dlei e hdls of vy
b5 831y DS aclun ol @l Jusdl oSan ol asy Jaco  §ily B9 cdidio 290 Jasiwall ] I9lnid
o S “elo )l B lais sl lig) el ax b US Seis 30> 83Y9 e dode (aailly el>)Jl oo plis
Sl indiall 42all Slwlo plol lisel Jangi o) ol cdsallell 693Vl jominll aiws ol lizkiwl o] (Son (eSuw
o Lo Sy S5 . olusYl 8 daysly lsainsy ol o JlabVly luidly celuidly (Jl (o oudall gisy
swazill jaazall cdgll 13 9 chaall olol I gail . pgiosl 1851 ol 19,21 Guill Guasasdl oI

s Sal9" s wadall QLI (9 ol Lo cuuxy (o VI IME I Jswsll aslSol 219 JS) ey sl Jaoul
s>y Hasled blab Ue gia> 09559 oo (uomiall daniog Uzl Uioslsg Ueolily W boleb , o VI
(7-6 25 ,L>V) "o )1 8 il

bl dpwlwdl ilgxl 03® _JI asiai ol ooy ol Vlg dgeill Jl beeay sl sl >9)! adl 1id i



15

dwriall dil) asdl oo Sas > sdpubiall JSLV 335 ol LS algguall Gosell #91 lgi weldl JSof

0o Jags ol Bym 6303l 6,Liudl Sis SVl gazall O Lleld &xo9 (> £l29 (drae olanls lgy JLi>Vlg

ol 6,31 Slaiadl (8 cues (ills (i uidly dugI ol Luwlis)l d0c ) dngo dl> 4o 3D dosill cd9
el &S juinoll & pmall U 29 98 Ol 121 Jusdl 936 x> 0isSw shaiall 13D (o . 29immdll lgoldl S
OoSaw .£0ill go oYl L8 a9l 1slg dnde ( Jiadi lailsg ST lals (985 Li> e podi) duuiSIl cucd
loazsdly wdlgall juads c@gdumall &S5Liuall J] dzoldl gl olllnio BLiS] sslel (8 aclus ol agall o
“oiw>” duay gVl dzazall §5Loll Ol .6a>le)l duwwisll el Lgliac] oo Il Guadll zo )l adgi ¥ il

o9 ot dwolall dgaell (9 dnadeil dblull e 530 g (sl LilSula)l LisSuuall gazall (e 850l
5Ll Je¥l i ol I oy aidluny (9 pain > gwaiall all o slin)ls ags

do; Ml wloglzall e sgimiw comliall edoll (9 st (il «Jusdl diw oMol dagy Ol il Gy
wanass Sanll o GeSaw ail 581 ol QY1 o Lidmay d3® olyazidl cdy 9 .2025 diw Jugy Jlai>W
ol U8 ae)l gl U2l o Yol .6,uS 6V “dugomn” 0oSi 2024 diuw Jugdl &> Gaus il il

W aixo) 6,680l obllac e alll ,Suis > Mall g5 .a) sy ay] 2059 Eomy L)l 6pa> 9 b
oMo gl Lgde blaxl J=T oo J9saally gusalall Jaslly oLl graxdl o35 (il il (9 alac s
331 (3 a8, Linallg ol lgie Jime (il9 (32 4 Ju )l Jlacl g21)) “6azly  pusig a2ly LB g0 Jio
S s olS 93 lac al l9 e o9Vl alll 1 Il o plledl 13D 8 81,0l9 25 USU zauss $Mo Lgil . posdl
olaisl a2l lawg (8 Li> Joll s> Jiuss of _J) byess cawliall g2 (il Gl L 6Mo . pgiold
L] lale il Ml “LLYI” 8Moo o Joxi9 cdosidl Lad JbaiwY wolall zisis led (asiSe 6N diw lgi]

) Juoli JSJ 8L> ol cEoum

ol oyl 5,5 209 «Juodl dami oz uaxil 6 s (9 duwiSUl 3915 ol ehisll apse W oo wlbol

a5 (9 2022 ololl o bbbl 11 pgs oMl (8 Loy Guwadll K50 (9 Loy, L9 _laci
80 S Joil a0

st 9
[00200-AR.01] [Testo originale: Italiano]

[BO102-XX.02]



